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IL BLOCCO
Giuseppe Di Martino

È proseguita anche ieri, per il 
secondo giorno consecutivo, la 
sospensione della circolazione 
ferroviaria  sulla  linea  Caser-
ta-Foggia.  Sin dalle prime ore 
del mattino, infatti, il traffico su 
ferro riguardante la tratta Ca-
serta–Benevento–Ariano–Fog-
gia è stato sconvolto a causa del 
movimento franoso individua-
to martedì dai tecnici addetti ai 
controlli presso la galleria Star-
za, tra Ariano Irpino e Monte-
calvo.  Immediata  ieri  mattina 
la comunicazione di Trenitalia. 
«A seguito del movimento fra-
noso  registrato  in  Campania,  
che ha determinato la sospen-
sione della circolazione sulla li-
nea Foggia – Caserta, nel tratto 
fra Benevento e Ariano Irpino, 
Trenitalia comunica che i treni 
Alta Velocità e Intercity posso-
no registrare limitazioni di per-
corso, significativi ritardi, can-
cellazioni e sostituzioni con bus 
nella tratta interessata. –si leg-
ge nella nota stampa inviata ieri 
mattina da Trenitalia - È possi-
bile rinunciare o riprogramma-
re il viaggio. Aggiornamenti sul-
la circolazione e sui treni sono 
disponibili sulla pagina Infomo-
bilità del sito Trenitalia».

Al di là dei tentativi di ripro-
grammazione dell'offerta ferro-
viaria, operati  sin dalle prime 
battute da Trenitalia, numerosi 
sono stati i ritardi o le cancella-
zioni dei convogli, anche Inter-

city e ad Alta velocità,  prove-
nienti  praticamente  da  ogni  
parte dello stivale sulla direttri-
ce tra Lecce-Milano e vicever-
sa. Attivato, dunque, il servizio 
di bus sostitutivi con i treni in 
partenza da Lecce che sono sta-
ti  fatti  fermare a Foggia o ad 
Ariano Irpino, mentre quelli da 
Roma attestati nelle stazioni di 
Benevento e Caserta. Una deci-
sione  inevitabile  quella  del  
blocco  della  circolazione  del  
tutto consequenziale alle verifi-
che operate dai tecnici di Rfi in-
tervenuti prontamente sul po-
sto. La società capofila del Polo 
Infrastrutture del Gruppo Fer-
rovie dello Stato Italiane, ha de-
ciso di potenziare i bus sostitu-
tivi che hanno fatto la spola tra 

la stazione centrale di Beneven-
to e quella di Ariano Irpino. I 
passeggeri  dunque  sono  stati  
trasbordati dai treni in arrivo a 
Benevento per  poi  proseguire 
la marcia fino ad Ariano Irpi-
no, dove hanno ripreso il loro 
viaggio  a  bordo  dei  treni.  Lo  
stesso  è  avvenuto  nel  senso  
contrario: chi è arrivato in tre-

no ad Ariano Irpino è salito sul 
bus per raggiungere la stazione 
di Benevento dove il viaggio è 
proseguito sui binari. Uno stop 
che probabilmente avrà riper-
cussioni anche oggi, quando i 
tecnici proseguiranno nelle ap-
profondite  indagini  tentando  
di riportare al più presto la cir-
colazione in condizioni di sicu-

rezza e normalità.
Come  noto  la  situazione  è  

esplosa  alle  14:20  di  martedì  
quando Trenitalia ha annuncia-
to la sospensione della circola-
zione  ferroviaria  sulla  linea  
Foggia–Caserta nel tratto fra Be-
nevento e Ariano Irpino. I tecni-
ci di Rete Ferroviaria Italiana si 
sono messi immediatamente al 
lavoro  per  verificare  lo  stato  
dell’infrastruttura. Anche nella 
giornata di martedì è stato atti-
vato anche un servizio sostituti-
vo con bus per garantire i colle-
gamenti tra le località interessa-
te dall’interruzione, con tempi 
di percorrenza che naturalmen-
te sono variati in funzione del 
traffico  stradale.  Ovviamente,  
fanno sapere i vertici di Rfi, si 
punta a riprendere al più presto 
la circolazione ferroviaria, data 
l’importanza della linea che col-
lega  la  Campania  alla  Puglia.  
Ma non prima dei necessari in-
terventi di messa in sicurezza 
propedeutici  alla  riattivazione 
del servizio. A risentire dell'in-
conveniente ci sono le aziende 
che utilizzano le ferrovie per il 
trasporto  delle  merci,  ma  an-
che i tanti pendolari e viaggiato-
ri che si muovono ogni giorno 
lungo quella tratta.  Basta solo 
ciò a confermare l'importanza 
della realizzazione della nuova 
linea Bari-Napoli,  con i  lavori  
annunciati dalla Regione Cam-
pania sul tratto telesino tra San 
Salvatore Telesino e  Ponte  ri-
mandati a data da destinarsi a 
causa delle copiose piogge dei 
giorni scorsi.
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Ariano, frana in galleria
trenta giorni di passione

`Bloccati i collegamenti con la Puglia
anche ieri non sono mancati i disagi 

`I tecnici Rfi al lavoro nel tunnel Starza
per ripristinare la circolazione dei treni

PENDOLARI E NON SOLO
SI SONO RITROVATI
A FARE IN CONTI
CON PERCORSI
ALTERNATIVI E ORE
DI TEMPI AGGIUNTIVI

IL FORUM
Marianna D’Alessio

Al  prossimo  Forum  delle  
Aree Interne promosso dal-
la diocesi di Benevento, si va 
al cuore del problema: le in-
frastrutture e, nello specifi-
co, l’alta velocità. Non a caso 
il tema scelto per l’annuale 
edizione del consesso che si 
svolgerà al  Centro «La Pa-
ce» il 6 e 7 maggio prossimi, 
è «Alta velocità: partire, tor-
nare…forse  restare».  Nel  
corso della prima giornata 
studenti,  amministratori,  
operatori economici e forze 
sociali,  si  confronteranno  
con  l’amministratore  dele-
gato di Rete Ferroviaria Ita-
liana,  Gianpiero  Strisciu-
glio, circa le opportunità ma 
anche i rischi dei program-
mi di mobilità veloce, in par-
ticolare la tratta di Alta Ve-
locità/Capacità Napoli-Bari. 
Per la prima volta, saranno i 
giovanissimi, autentici pro-
tagonisti del futuro, a dialo-
gare in termini di visione fu-
tura, con i vertici della più 
grande società per le infra-
strutture ferroviarie, per af-
frontare il tema dei collega-
menti  e  del  loro  potenzia-
mento in vista di importanti 
scelte  di  vita  individuali  e  
orizzonti comuni di svilup-
po. L’altro tema, anch’esso 
legato  alla  velocità  come  
strumento di crescita, sarà 
quello della Banda ultra-lar-
ga e la sua «bassa velocità» 
nei centri più emarginati. Il 
confronto  in  questo  caso,  
comprese  le  proposte  per  
una restanza  giovanile  nei  
territori, avverrà con i mas-
simi  dirigenti  nazionali  di  
Open  Fiber  e  del  progetto  
«South Working – Lavorare 
dal Sud». I ragazzi degli Isti-
tuti  d’istruzione  superiore  
protagonisti  della  sessione  
2023 del  Forum,  presente-
ranno quindi i loro progetti 
grazie ai quali proporre con 
creatività  e  protagonismo  
anche le ragioni del «Perché 
restare!». Anche quest’anno 
quindi, il Forum si pone sì 
come occasione di dibattito 
sui principali problemi che 
incidono  sulla  decrescita  
delle aree interne.
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Il verice Rfi
partecipa
all’incontro
della diocesi

ARIANO IRPINO
Vincenzo Grasso

Altra  giornata  di  forti  disagi  
non solo per gli utenti della li-
nea  ferroviaria  Lecce-Fog-
gia-Caserta.  Ma  anche  per  le  
aziende che  utilizzano la  rete  
ferroviaria per trasferire merci 
da Nord a Sud e viceversa. 

Anche ieri i tecnici di Rfi so-
no stati  duramente impegnati  
per individuare ed  avviare ad  
eliminare l’inconveniente verifi-
catosi l’altro giorno all’altezza 
della galleria Starza, tra Monte-
calvo e Ariano Irpino. In prati-
ca, lungo un tratto di ferrovia, 
che corre in galleria per circa 
tre  chilometri,  si  è  verificata  
una frana che ha ostruito più di 
uno degli aeratori esistenti, che 
scendono in profondità fino a 
80 metri, facendo cadere sui bi-
nari terriccio e pietre. Un even-
to da scongiurare assolutamen-
te per evitare rischi per le perso-
ne. Il ritorno alla normalità si 
annuncia particolarmente lun-
go.  Per  la  messa  in  sicurezza  
dell’infrastruttura  saranno  ri-
mossi i detriti presenti sulla se-
de ferroviaria, verrà demolito e 
ricostruito il pozzo di areazione 
e ripristinata la parte struttura-
le dissestata della galleria. Sa-
ranno  necessari,  inoltre,  dei  
monitoraggi geologici dell’area 
interessata dal fenomeno frano-
so  e  indagini  strutturali  della  
galleria. Le previsioni di ripristi-
no dell’infrastruttura sono sti-
mate in 30 giorni. La circolazio-
ne sarà riattivata non appena 
saranno garantite le condizioni 
di sicurezza. Si tratta di lavori 
delicati  e  impegnativi,  che  ri-
chiedono  continue  verifiche.  
Durante l’interruzione i treni a 
lunga percorrenza saranno at-
testati nelle stazioni di Beneven-
to e Foggia e sarà attivo un ser-

vizio sostitutivo con bus che ga-
rantirà i collegamenti tra le lo-
calità  interessate  dall’interru-
zione, con tempi di percorrenza 
che varieranno in funzione del 
traffico stradale. 

La scoperta del fenomeno da 
parte dei tecnici che effettuano 
regolarmente i controlli di sicu-
rezza  sulla  linea  ferroviaria,  
completata  nel  lontano  1991  
con tecnologia non comparabi-
le con quella attuale,  ha fatto 
scattare l’immediata sospensio-
ne del transito dei treni tra Be-
nevento e Ariano Irpino. Ovve-
ro in un tratto dove la ferrovia 
cammina su un binario unico. 
Di  conseguenza  Trenitalia  ha  
cancellato nella sola giornata di 
ieri 15 Frecciarossa e Intercity. 
A cui vanno ad aggiungersi altri 
quattro Frecciarossa anche per 
la  giornata  di  oggi.  Senza  di-
menticare i treni merci che so-
no altrettanto numerosi. 

Naturalmente,  per  le  corse  
ugualmente effettuate si è prov-
veduto a impegnare aziende del 
trasporto su gomma per trasfe-
rire i viaggiatori da alcuni scali: 
i treni in partenza da Lecce so-
no stati fatti fermare a Foggia o 
ad Ariano Irpino, quelli da Ro-
ma nelle stazioni di Benevento 
e  Caserta.  Sono  stati  attivati,  
inoltre, bus sostitutivi per fare 
la spola tra le stazioni per per-
mettere ai passeggeri di scaval-
care il tratto bloccato e poter ri-
salire sul treno dall'altra parte 
per arrivare a destinazione. Na-
turalmente, con evidenti ritardi 
sulle tabelle di marcia ufficiali. 
Facilmente immaginabili le rea-
zioni dei viaggiatori. 

«Sono  costretto  ad  andare  
avanti – ci spiega un passeggero 
– per un evento luttuoso in fa-
miglia  a  Roma.  Diversamente  
avrei rinunciato a subire questo 
Calvario con viaggio con bus so-
stitutivi e con trasferimenti in 
stazioni dove non erano previ-
ste fermate».

«Apprezzo lo sforzo di Treni-
talia di assicurare comunque i 
collegamenti – ribatte un giova-
ne diretto in Puglia-, ma è dav-
vero  disagevole  viaggiare  in  
questo modo, rischiando di re-
stare fermi in stazioni con scar-
si servizi. Certo le informazioni 
sono state  date,  ma va  anche  
detto che non ci sono soluzioni 
alternative».

E così con queste considera-
zioni anche tanti altri viaggiato-
ri. 
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I trasporti, l’Odissea

L’APP Blocco di biglietti per Benevento fino a domenica

Effetto domino sugli orari
e pullman sostitutivi
Trenitalia corre ai ripari

ACQUISTO DEI BIGLIETTI
BLOCCATO PER EVITARE
INTASAMENTI
E FAVORIRE LA GESTIONE
DELLA CIRCOLAZIONE
E I LAVORI DI RIPRISTINO
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LO SVILUPPO
Antonio Martone

Il colosso danese Jysk sbarca a Be-
nevento.  Entro  marzo  dell’anno  
prossimo, infatti, ha programmato 
l’apertura di uno store in via dei 
Mulini, in linea d’aria di fronte alla 
stazione Porta Rufina, su uno spa-
zio di circa 13mila metri quadri. Il 
progetto per la realizzazione della 
struttura, i cui lavori inizieranno a 
breve, è stato affidato dal manage-
ment della società del Nord Europa 
all’architetto beneventano Gianlu-
ca Principe.

LE TAPPE
Ieri il sindaco Clemente Mastella e 
il  presidente  della  Commissione  
consiliare Attività produttive Alboi-
no Greco, hanno ricevuto a Palazzo 
Mosti, per definire tutti i dettagli lo-
gistici e dare il benvenuto ufficiale, 
Innocenzo Macchiarolo, imprendi-
tore e titolare della società immobi-
liare Md, che opera in Italia proprio 
su mandato del gruppo Jysk, che 
sul mercato europeo è considerato 
da sempre il più grande concorren-
te di Ikea. «È una grande soddisfa-
zione. Si tratta di una nuova pro-
mozione, o meglio l’ennesimo rico-
noscimento arrivato in questi ulti-

mi anni per la nostra città - ha detto 
Mastella - da parte di multinaziona-
li con importanti opportunità occu-
pazionali e che hanno acceso i ri-

flettori  sul  capoluogo  probabil-
mente non per caso. Il frutto di un 
lavoro quotidiano che stiamo svol-
gendo in tutti i settori con continui-
tà. Ho garantito, come avviene an-
che in tutti gli altri casi, il supporto 
dell’amministrazione comunale al-
la libera iniziativa economica e agli 
investimenti che interessano la cit-
tà anche per il benefico indotto oc-
cupazionale che generano, oltre al-
la promozione dell’immagine. Sia-
mo diventati attrattivi, è fuori di-
scussione e questo ci inorgoglisce». 
E ha aggiunto: «Macchiarolo ci ha 
riferito che la scelta era tra Avellino 
e Benevento e alla fine si è puntato 
sul Sannio». Jysk, player di rilievo 
internazionale nel campo del com-
mercio di arredamenti per la casa e 
il giardino, inizialmente occuperà 
ben 15 addetti nella struttura bene-
ventana. La scelta di via dei Mulini 

è avvenuta in considerazione della 
disponibilità di un’ampia area an-
che per il parcheggio e in conside-
razione dello sviluppo commercia-
le in atto in quella zona. La società è 
già presente a Napoli, Caserta e Ta-
ranto, di conseguenza per quanto 
concerne l’area meridionale dopo 
delle analisi di mercato e logistiche 
ha scelto nell’ambito del program-
ma di espansione Benevento.
«Noi di Md ci occupiamo di consu-
lenza industriale e grazie alla no-
stra sezione immobiliare abbiamo 
colto l’opportunità a volo e siamo 
riusciti - spiegalo stesso Macchiar-
rolo - a sfilare un contratto che ri-
guardasse la realizzazione di  un 
immobile situato al centro della cit-
tà. Il contratto di locazione immo-
biliare sarà di 6 anni più altri 6. Si 
tratta di una catena retail interna-
zionale che vende tutto per la casa 

ed è di proprietà della famiglia del 
Lars Larsen Group. Il  fondatore, 
Lars Larsen, è famoso in tutta la Da-
nimarca per essere stato il com-
merciante che aveva sempre “una 
grande offerta”. Nel 1979, quando 
aprì il suo primo negozio nella se-
conda città più grande del Paese, 
Aarhus, dove, per inciso, si trova 
ancora, Larsen aveva grandi ambi-
zioni, anche se non immaginava 
quanto velocemente sarebbe cre-
sciuta la sua attività. Mi piace met-
tere in risalto che a Benevento ab-
biamo trovato grande disponibili-
tà, ottima accoglienza e siamo certi 

che la scelta sarà vincente».
Il gruppo Jysk, tra l’altro, nel 1984 
aprì il suo primo negozio nella vici-
na Germania. Attualmente ha più 
di 3.200 negozi con ben 30.000 di-
pendenti  sparsi  in  48  paesi  del  
mondo. Il fatturato nel 2022 è stato 
pari a 4,87 miliardi di euro. Attual-
mente in Italia sono presenti circa 
77 negozi, raggruppati per lo più 
nel  Centro-Nord,  e  il  piano  di  
espansione  punta  a  raggiungere  
nel giro di tre o quattro anni quota 
350 esercizi operativi sullo stivale e 
nelle due isole.
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Sarà necessario un piano ad hoc 
per regolare il traffico durante 
la  realizzazione  della  nuova  
scuola Torre, e non manca qual-
che scintilla politica. Tra le prin-
cipali ricadute del maxicantiere 
Pnrr c’è la disciplina della viabi-
lità nel quadrante cittadino bru-
licante di residenze, uffici, attivi-
tà commerciali. Esigenza acuita 
dalla chiusura veicolare di  via 
Marmorale,  fondamentale  op-
zione di  percorrenza in  uscita  
dalla zona.  Strada che diverrà 
pedonale, secondo quanto anti-
cipato dall’amministrazione in 
riferimento alla più recente ver-

sione progettuale che presto ap-
proderà in giunta. Niente più au-
to, dunque, per chi da via Sala o 
via Flora vorrà raggiungere via 
Vetrone e  di  lì  la  viabilità  più 
esterna al congestionato nucleo 
urbano. Dove troveranno sfogo 
le centinaia e centinaia di veico-
li che ogni giorno varcano il traf-
ficato snodo? Un interrogativo 
al quale risponderà presto l’am-
ministrazione,  sulla scorta del  
lavoro affidato alla task force di 
tecnici comunali guidata dal di-
rigente  Antonio  Iadicicco.  «Si  
sta svolgendo già da tempo un 
apposito studio di fattibilità - an-

ticipa il  presidente  della  com-
missione Mobilità Antonio Pica-
riello - Si stanno verificando le 
opzioni  anche in  funzione del  
cronoprogramma esecutivo del 
cantiere. A breve ne renderemo 
noti gli esiti». Dall’opposizione 
Giovanna  Megna,  particolar-
mente attenta alla questione e 
critica nei confronti dell’ammi-
nistrazione, tuona: «Non è accet-
tabile che si debbano ancora in-
dividuare le soluzioni in mate-
ria di traffico, quando si sa da 
mesi che via Marmorale sareb-
be stata chiusa. Ma del resto, as-
sistiamo allo stesso film del tra-

sferimento del terminal bus. C’è 
totale mancanza di collegamen-
to tra settori. Mi domando: di co-
sa parlano gli assessori quando 
vanno in Giunta?». Ma Picariel-
lo minimizza: «Per l’inizio dei la-
vori saranno state individuate e 
rese note ai cittadini tutte le so-
luzioni individuate dall’apposi-
to pool di tecnici. Non c’è alcun 
caso traffico per la scuola Torre. 
Mi  sembra  inutilmente  prete-
stuoso volerlo montare a tutti i 
costi, per puro spirito di polemi-
ca».

pa.bo.
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Via Marmorale, Picariello: «Presto le risposte ai cittadini sulla pedonalizzazione»

IL REPORT
Domenico Zampelli

Il mattone continua a essere un 
buon investimento in provincia 
di Benevento. Lo rivelano i risulta-
ti di un’indagine condotta a livello 
nazionale  dall’ufficio  studi  del  
Gruppo Tecnocasa.  L’inflazione 
in crescita, infatti, sta spingendo i 
risparmi sul mattone, che conti-
nua a essere considerato un otti-
mo impiego del capitale. Il Sannio 
si pone appena al di sotto della 
media nazionale nelle due princi-
pali tipologie di immobili, bilocali 
e trilocali, e comunque ai vertici 
in Campania.

I DATI
Per un bilocale di 65 metri quadri 
il rendimento annuo da locazione 
in città si è attestato nel 2023 al 
6,1%, sugli stessi livelli di Udine e 
Como, posizione nazionale 49 in 
una forbice che va dal 14,8% di 
Biella al 3,9% di Salerno e che ve-
de una media fissata al 6,5%. Nella 
parte bassa della classifica (casel-
la 77) anche Napoli, a quota 4,9%. 
Nel resto della Campania va me-
glio rispetto al capoluogo sannita: 
per poco Avellino, che occupa la 
posizione numero 47 con un ren-
dimento del 6,3%, più decisamen-

te Caserta, che si piazza ai margi-
ni della top 20 con un rendimento 
del 7,2%. Numeri un po’ più bassi 
ma comunque interessanti pren-
dendo in considerazione la tipolo-
gia dei trilocali: in questo caso i 
rendimenti calcolati a Benevento 
si attestano al 5,9%, un soffio al di 
sotto della media nazionale, che 
si ferma al 6%, e anche la classifi-
ca assoluta assegna una posizio-
ne assoluta più in alto (casella 42) 
in una forbice nazionale che vede 
da un lato ancora Biella (12,7%) e 
dall’altro  Cuneo  (3,3%).  A  fare  
compagnia al capoluogo sannita 
ci sono Pisa, Lodi e Pavia. 
Sorride alla città delle streghe pu-
re la classifica regionale: solo Ca-
serta (casella 23 con un rendimen-
to del 6,6%) fa registrare numeri 
migliori, mentre Avellino ha un 
rendimento del 5,6% e occupa la 
posizione 50, mentre Napoli vede 
un rendimento del 4,7% ed è alla 
casella 74, e Salerno è ancora ulti-
ma in regione (ma in questo caso 
non in Italia) con un rendimento 
del 3,9% e una posizione naziona-
le 83. Per quanto riguarda gli sce-

nari futuri, secondo Tecnocasa gli 
investitori  preferiscono  le  aree  
con la presenza di atenei, di servi-
zi e sottoposte a interventi di ri-
qualificazione. A Benevento l’ate-
neo c’è (anzi, ce ne sono due an-
che se la «Giustino Fortunato» è 
università telematica), i cantieri 
non mancano e non mancheran-
no grazie ai fondi del Pnrr. A que-
sto punto bisogna migliorare sul 
fronte dei servizi. Magari riuscen-
do a intercettare anche i flussi tu-
ristici, che hanno alimentato gli 
acquisti di immobili da destinare 
a ricettività sia nelle città più at-
trattive che nelle località turisti-
che. Insomma, con questi numeri 

e con queste prospettive il ricorso 
al mattone non appare sbagliato: 
il rendimento dei Btp, per esem-
pio, si attesta intorno al 4%, quin-
di allo stato con il mattone a Bene-
vento si guadagna di più, mentre 
in Campania qualche domanda 
in merito è più lecito porsela a Sa-
lerno. D’altro canto, se il 50% del-
la ricchezza nazionale totale è ri-
posta negli immobili un motivo ci 
sarà. Invita a questa scelta anche 
una certa stabilità dei prezzi, con 
canoni medi di locazione che at-
tualmente oscillano fra 250 e 450 
euro, naturalmente in funzione 
delle  condizioni  dell’immobile.  
Certo, il vento è cambiato rispetto 
a qualche tempo fa, quando il mu-
tuo costava meno del rendimento 
da affitto: il risparmiatore poteva 
addirittura acquistare casa a debi-
to mettendola a reddito e guada-
gnando quel differenziale di ren-
dimento che i titoli di stato non of-
frivano più. Adesso si tratta di sce-
gliere e soprattutto di affrontare 
qualche rischio in più: invitano al-
la  prudenza  i  rincari  dei  costi  
energetici, l’incognita morosità e 
il timore mai sopito di un’imposta 
patrimoniale, che si riverserebbe 
su case e conti correnti. In ogni ca-
so, i numeri ci dicono che attual-
mente comprare casa a Beneven-
to può essere ancora una buona 
idea.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il gruppo specializzato in arredamenti
per casa e giardino aprirà entro un anno

L’INTESA L’incontro a Palazzo Mosti; a sinistra via dei Mulini

LA STRUTTURA
SARÀ REALIZZATA
SU UN’AREA
DI CIRCA 13MILA
METRI QUADRI
AL VIA I LAVORI

`Mastella: «Siamo diventati attrattivi»
Macchiarolo: «La scelta sarà vincente»

Il colosso danese Jysk
sceglie via dei Mulini:
ora sprint per lo store

La città, l’economia

La viabilità

Sannio, rendimenti da locazione ok
così il mattone mantiene l’«appeal»

SECONDO LO STUDIO
DI TECNOCASA
IL TERRITORIO SFIORA
LA MEDIA NAZIONALE
PER QUANTO RIGUARDA
BILOCALI E TRILOCALI
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`Per gli esperti servono fino a 270 miliardi
Spaziani Testa (Confedilizia): subito più fondi

L’ITALIA PUÒ RECUPERARE
40 MILIARDI TRA PNRR,
INTERVENTI ANTISISMICI 
E NUOVE RISORSE,
MA PER RAGGIUNGERE
GLI OBIETTIVI NON BASTANO

Case green, conto salato
Lavori da 10 a 60mila euro
per ogni appartamento

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Dai 10mila ai 60mila euro di 
lavori di ristrutturazione in almeno 
5,5 milioni di edifici più vecchi e in-
quinanti. È il conto salato che, secon-
do esperti, consumatori, sindacati e 
imprese, dovrebbero pagare i pro-
prietari di immobili per applicare la 
direttiva europea sulle cosiddette 
“case green”. Già entro il 2030. Signi-
fica una spesa complessiva dai 75 ai 
270 miliardi. Di cui solo 30-40 recu-
perabili tra Pnrr e nuovi fondi Ue, o 
conteggiando gli interventi anti-si-
smici già fatti. Il testo sull’efficienza 
energetica nelle abitazioni e negli 
edifici pubblici è stato approvato in 
via definitiva dall’Europarlamento 
e ora si attende solo il via libera del 
Consiglio Ue. Considerando l’emer-
genza climatica in atto e il fatto che 
gli edifici sono responsabili del 36% 
delle emissioni inquinanti in Euro-
pa, si prende come riferimento il 
consumo energetico  medio  degli  
edifici residenziali. Gli Stati membri 
dovranno garantire una riduzione 
almeno del 16% (rispetto al 2020) en-
tro il 2030 e di almeno il 20-22% nel 
2035. Tutti i nuovi edifici dovranno 
poi essere a emissioni zero a partire 
dal 2030 (quelli pubblici dal 2028). 

Fino ad arrivare a case e palazzi 
del tutto green entro il 2050, l’anno 
in cui l’Ue vuole essere climatica-
mente neutrale. «Un’unità immobi-
liare media in Italia è di circa 80 me-
tri quadri - spiega Davide Chiaroni, 
di Energy & Strategy - se si intervie-
ne su caldaia e infissi per ridurre del 
16% i consumi, si pagano non meno 

di 10mila euro. Ma se le case sono 
molto inquinanti magari servono 
pannelli solari o una pompa di calo-
re e sono necessari altri interventi 
come la sostituzione dei sistemi di 
radianti a pavimento. Si può arriva-
re sopra i 40-50mila euro». Scenari 

Immobiliare stima un costo tra i 
20mila e i 55mila euro a seconda del 
tipo di edificio e per il Codacons si sa-
le fino a 60mila euro. Dal 2040, poi, 
secondo la direttiva, non si potran-
no più installare caldaie a gas e gli 
Stati non potranno più finanziarle 

con aiuti dal 2025. L’associazione 
dei consumatori stima così che per 
la sostituzione della caldaia con un 
modello di nuova generazione, la 
spesa può arrivare a 16mila euro, 
mentre per il cappotto termico il co-
sto è anche di 400 euro al metro 

quadrato. Infine per gli infissi la spe-
sa si aggirerebbe tra i 10 e i 15mila eu-
ro.

MODIFICHE E INTEGRAZIONI
«È evidente - commenta il presiden-
te di Confedilizia, Giorgio Spaziani 
Testa - che servono subito impor-
tanti fondi europei, altrimenti gli  
obiettivi sono irraggiungibili. Il tar-
get del 2050, poi, mi sembra irrealiz-
zabile a prescindere». Spesso, ag-
giunge, «i proprietari di case meno 
efficienti sono persone di classe me-
dio-bassa: non si possono scaricare i 
costi su di loro o rischiare di fare 
troppo debito con un nuovo Super-
bonus solo italiano (costato già 114 
miliardi)». Della stessa idea l’Abi, se-
condo cui serve un sostegno pubbli-
co per i meno abbienti, preferibil-
mente europeo. 

«Auspico - conclude Testa - che 
dopo le elezioni europee si possa al-
meno spostare l’obiettivo del 2030 e 
rivedere quello del 2050». A Bruxel-
les, però, sono convinti che «le ri-
strutturazione vanno viste come un 
investimento, non un costo, perché 
aiutano a far calare le bollette» an-
che di 2-3mila euro l’anno. L’Italia, 
per ridurre il salasso fino a 270 mi-
liardi, può attingere ai 16,9 miliardi 
per l’efficientamento energetico pre-
visti dal Pnrr e agli altri miliardi del 
Piano per decarbonizzazione e rin-
novabili, ma anche conteggiare i la-
vori già fatti per ristrutturare le case 
in zone terremotate o colpite da 
inondazioni. Dal 2026 arriverà quin-
di un Fondo Ue per il clima da 86,7 
miliardi, di cui una parte rilevante 
potrebbe andare all’Italia. Bisogna 
infine considerare che edifici come 
quelli storici sono esclusi dai vincoli. 
Per Benedetta Scuderi, dei Verdi, «il 
pianeta impone di far presto» e ulte-
riori  risorse  potrebbero  arrivare  
«tassando i grandissimi patrimoni e 
da un nuovo fondo per decarboniz-
zare, su cui spingiamo: l’Italia po-
trebbe ricevere altri 30 miliardi». 

Giacomo Andreoli
Gabriele Rosana

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Euro 7, ok di Bruxelles
ma entra in vigore
solo fra trenta mesi

URSO SODDISFATTO:
«PREVALE
UNA VISIONE
PRAGMATICA
DELLA TRANSIZIONE
ECOLOGICA»

`La direttiva europea impone interventi
per cappotto termico, infissi o caldaie

Le riforme dell’Ue

I MOTORI
B R U X E L L E S  Il Parlamento Ue ha 
dato il via libera definitivo alle 
nuove  norme  per  ridurre  le  
emissioni di autovetture, furgo-
ni, autobus, camion e rimorchi. 
Con  297  voti  favorevoli,  190  
contrari e 37 astensioni, è stato 
adottato  l'accordo  raggiunto  
con il Consiglio sul regolamen-
to Euro 7 (omologazione e vigi-
lanza del mercato dei veicoli a 
motore) in base al quale i veico-
li dovranno rispettare gli stan-
dard più a lungo, garantendo li-
velli di emissioni più bassi per 
tutto il loro ciclo di vita. «Gra-
zie alla forte spinta italiana, il 
Parlamento europeo ha modifi-
cato il  regolamento Euro7 ri-
spetto all'iniziale proposta del-
la Commissione Ue. Siamo riu-
sciti  a far convergere le forze 
politiche dei diversi paesi verso 
una  posizione  più  favorevole  
all'industria europea ed italia-
na  in  particolare.  Finalmente  
prevale una visione pragmati-
ca volta alla transizione ecolo-
gica  del  sistema  produttivo,  
non ideologica», ha commenta-
to il  ministro delle Imprese e 
del Made in Italy, Adolfo Urso. 

Il  Consiglio deve approvare 

formalmente  l'accordo  prima  
che il regolamento possa entra-
re in vigore. L'intesa ha mante-
nuto gli attuali limiti di emissio-
ne di gas di scarico Euro 6 per 
auto e furgoni (come chiedeva-
no gli Stati membri) limitando 
la stretta alle particelle inqui-
nanti  derivate  da  batterie  e  
pneumatici: limitata l'emissio-
ne di  particelle solide con un 
diametro  a  partire  da  10  nm  
(nanometro) invece di  23 nm 
come previsto dalle norme Eu-
ro 6. 

Nel caso di autobus e camion 
pesanti, l'accordo ha stabilito li-
miti più rigorosi per vari inqui-
nanti, compresi quelli che non 
erano regolamentati dagli stan-
dard Euro 6, come il protossido 
di azoto. Quanto alle emissioni 
di frenata per auto e furgoni,  
l'intesa prevede un limite speci-
fico di 3 mg/km nel ciclo di gui-
da standard per i  veicoli  solo 
elettrici e di 7 mg/km per tutti 
gli altri propulsori. Nell'accor-
do sono inclusi limiti specifici 
per i furgoni pesanti, vale a dire 
5 mg/km per i veicoli elettrici e 
11 mg/km per gli altri. I nuovi li-
miti saranno applicati progres-
sivamente dall'entrata in vigo-
re  del  regolamento:  dopo  30  
mesi per le nuove tipologie di 
auto e furgoni e 42 mesi per i 
nuovi veicoli; dopo 48 mesi per 
i nuovi tipi di autobus, camion 
e rimorchi e 60 mesi per i nuovi 
veicoli; dopo 30 mesi per i nuo-
vi sistemi, componenti o entità 
tecniche indipendenti da mon-
tare su autovetture e furgoni e 
48 mesi per quelli da montare 
su autobus, camion e rimorchi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La direttiva Ue sull’efficienza energetica

Withub

CASE

TARGET EMISSIONI ZERO

Obiettivi riduzione
consumi energetici

IN ITALIA

Dal 2030 tutti i nuovi 
edifici residenziali

Dal 2028 tutti gli edifici
pubblici

Dal 2050 l'intero patrimonio 
edilizio esistente

-20/-22% 

Entro

2030

Entro

2035

-16%

Le ristrutturazioni

dal 2020 saranno

conteggiate ai fini

dell’obiettivo

Su edifici

storici

agricoli militari

temporanei

MISURE DI FLESSIBILITÀ

Posticipato al 2040 lo stop

nuovi edifici 

edifici pubblici 

e non residenziali 

Niente sussidi per

le autonome entro il 2025

Caldaie a gas

36%
delle emissioni
europee di CO2

Obbligo di installazione 
di pannelli solari sui tetti  

LE POSSIBILI ESENZIONI

dal 2026

dal 2026

Andrebbero ristrutturati

almeno

costo da un minimo

di 10mila euro

GLI EDIFICI SONO
RESPONSABILI DEL...

5,5 milioni
di edifici

a un massimo

di 40-60 mila euro

ad abitazione

Gli investimenti ammessi al 
superbonus hanno sfondato 
quota 111 miliardi di euro, 
arrivando a 111,557 miliardi al 
29 febbraio 2024. È quanto 
emerge dai dati diffusi 
dall’Enea sull’utilizzo del 
Superbonus 110%. Il totale 
degli investimenti per lavori 
conclusi ammessi a 
detrazione si attestano a 
104,441 miliardi di euro. Gli 
edifici interessati sono stati 
480.815: 121.766 sono gli edifici 
condominiali per un 
investimento medio di 
600.867,55 euro; 242.377 sono 
gli edifici unifamiliari per un 
investimento medio di 
117.354,07 euro; 116.664 sono 
unità indipendenti per un 
investimento medio di 
98.417,32 euro e 8 castelli per 
un investimento medio di 
242.212,39 euro.

Superbonus, la spesa
vola a 114,4 miliardi

I dati Enea
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RISIKO
R O M A  Andrea Orcel  rilancia  la  
campagna acquisti di Unicredit 
e sul mercato la sua apertura tro-
va credito: il titolo ha chiuso a 
32,15 euro (+ 1,3%). «Negli ultimi 
anni  abbiamo  restituito  molto  
agli  azionisti»,  ha detto ieri  da 
Londra nel corso della European 
financials conference di Morgan 
Stanley: 17,6 miliardi negli ulti-
mi tre anni fra dividendi e buy 
back. «Per quanto riguarda il ca-
pitale in eccesso, se possiamo fa-
re  acquisizioni  che  hanno  un  
senso strategico, possono gene-
rare sinergie e hanno un ritorno 
di almeno il 15% in termini di Irr 
(tasso  di  rendimento  interno,  
ndr), allora penso di doverlo usa-
re cosi». L’ad di Unicredit è stato 
forse più esplicito di altre dichia-
razioni passate, quando si limita-
va a precisare che le acquisizioni 
dovrebbero creare valore.

Da quando è alla guida di Gae 
Aulenti (aprile 2021) nel mirino 
sono entrati Mps, Bpm, Popola-
re  Sondrio,  Bper  e,  all’estero  
Commerz, ma per un verso o per 
l’altro, non ci sono stati seguiti 
concreti.  L’unica  acquisizione  
conclusa positivamente è stata 
la greca Alpha Services and Hol-
dings con una operazione di fu-
sione tra i due istituti in Roma-
nia e una partnership strategica 
in Grecia. «Siamo molto discipli-
nati su questo - ha proseguito Or-
cel -. Abbiamo guardato opzioni, 
c’è molto rumore, ma chi segue 
la speculazione sarà molto delu-
so». Unicredit ha trattato Mps da 
fine luglio 2021 sino a fine otto-
bre: un negoziato con il Tesoro 
che era disposto a dare una dote 

all’acquirente  in  un  range  tra  
5-7,5 miliardi in relazione al pe-
rimetro da concordare,  se cioè 
comprendeva l’intero gruppo o 
escludeva  alcuni  asset  come il  
quartier  generale  di  Siena,  il  
Consorzio  operativo,  leasing  e  
factoring.

«Se non potremo usare il capi-
tale in questo modo, la mia rac-
comandazione al nuovo cda (da 
eleggere il  12 aprile,  ndr),  sarà 
che nei prossimi 3-5 anni venga 
restituito agli  azionisti  -  ha ri-
marcato -. Ma sarei deluso se fi-
nisse così perchè vorrebbe dire 
che non ho trovato un modo red-
ditizio di  investirlo».  Alla fine,  
ha concluso, «sarà probabilmen-
te una combinazione delle due 
cose».

LA PROSPETTIVA
Orcel ha quantificato il capitale 

in eccesso della banca in 9-10 mi-
liardi pre Basilea IV e 6-7 miliar-
di post Basilea IV.
Da quando guida Unicredit, il ti-
tolo è cresciuto del 282% pari a 
36,5 miliardi di capitalizzazione 
a fronte dell’indice Ftse bank sa-
lito da allora del 96,3%.
Ora sull’agenda di Orcel ci sareb-
be nuovamente Mps, che viene 
studiato  dai  suoi  uomini  delle  
operations: circa un mese fa l’ul-
timo incontro al Mef. Siena ap-

pare più semplice rispetto alla  
Sondrio  o  a  Bper  che  avrebbe  
scatenato una reazione violenta 
da parte di Unipol, fino a destabi-
lizzare  il  mercato,  eventualità  
poco gradita da Bankitalia  che 
l’ha scoraggiata. Sembra che le 
opzioni  su  Rocca  Salimbeni  
comprendano  la  possibilità  di  
acquisire dal Tesoro una quota 
del 15-20% del pacchetto detenu-
to (39%) in modo che nella fusio-
ne il  peso del socio pubblico è 
marginale. Un ingresso soft per 
realizzare gradualmente un’inte-
grazione.
«È molto prematuro rivedere la 
guidance» ma in Unicredit «sia-
mo assolutamente determinati a 
battere  nel  2024  i  risultati  del  
2023» ha concluso ieri Orcel da 
Londra.

r. dim.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVENTO
R O M A  La crisi energetica e la pan-
demia hanno portato «la Germa-
nia in una condizione di difficoltà 
unica,  con una dipendenza nei 
confronti della Russia, e con un 
mercato di sbocco, quello della Ci-
na, con maggiori difficoltà. Que-
sto non ci deve far piacere, perché 
la Germania è un interlocutore 
fondamentale per l’Italia. Per ga-
rantire la crescita dell’economia 
italiana la Germania deve tornare 
a crescere». Lo ha detto il ceo di 
Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, 
ieri, in occasione della laurea ad 
honorem in economia e finanza 
conferitagli dall’Università di Pa-
dova. 

I PUNTI CARDINE
Dall’altra parte, Messina ha sotto-
lineato, «il grande lavoro fatto dal-
le  imprenditori  italiani,  spesso  
non riconosciuto, che ha portato 
il Paese, ad avere le imprese che 
sono le più solide in Europa». Al-
tro elemento oggettivo, le «fami-
glie italiane che hanno sempre 
avuto un risparmio superiore alla 
media europea, ed hanno conti-
nuato a mantenerlo anche nella 
condizione determinata dalla cri-
si pandemica, allo stesso tempo 
mantenendo un livello di indebi-
tamento che è il più basso tra i 
paesi europei». «Guardando quin-
di ai pilastri dell’economia, le im-
prese e le famiglie - ha aggiunto 
Messina - l’Italia è il Paese che me-
glio posizionato in Europa, per-
chè ha dei fattori di forza collegati 
con elementi dell’economia rea-
le». Resta il problema italiano del 
debito pubblico: «il debito pubbli-
co ci penalizza, perchè determina 
uno spread più alto - ha concluso - 
Ma i depositi bancari, durante la 
pandemia, sono cresciuti e sono 
accantonati,  e  possono  essere  
strumento di crescita per guada-

gnare due punti di Pil». «Abbia-
mo bisogno di investimenti per 
crescere  oltre  -  ha  sottolineato  
Messina -, per stabilizzare il rap-
porto con il debito pubblico e per 
avere un acceleratore immediato 
grazie ad un trend che ci portereb-
be vicino a quello francese». «Il 
governo, che ha una stabilità per-
cepita - ha concluso - deve lavora-
re sula crescita superando il pun-
to di debolezza dato dal debito». 
«Io sono una delle persone che ri-
tiene che questo Paese sia molto 
forte e quindi non mi piace entra-
re su una narrazione che l’Italia 
sia un Paese debole o in difficol-
tà». Anche il grado di patrimonia-
lizzazione delle banche - ha con-
cluso - è ai massimi storici, un da-
to molto positivo. 

Fra. Bis.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LECTIO MAGISTRALIS
DELL’AD DI INTESA
ALL’ATENEO DI PADOVA
«ABBIAMO
FONDAMENTALI
ADEGUATI»

A sinistra 
l’amministratore 
delegato 
di Unicredit
Andrea Orcel
e a destra
l’amministratore
delegato
di Invitalia
Bernardo 
Mattarella

Orcel apre ad acquisizioni strategiche
«Solo se creano valore per Unicredit»

L’INIZIATIVA
R O M A  Il ministero delle Imprese e 
del Made in Italy, Invitalia di cui è 
ad Bernardo Mattarella e le Case 
delle tecnologie emergenti incon-
trano imprese, investitori, star-
tup e attori dell’innovazione sul 
tema “IoT e industria 4.0”. Bolo-
gna il 14 e 15 marzo sarà la prima 
tappa dell’Innovation Roadshow 
2024. All’opificio Golinelli l’inno-
vazione sarà protagonista grazie 
all’area espositiva che ospiterà il 
meglio delle tecnologie e speri-
mentazioni dell’ecosistema delle 
Case delle tecnologie emergenti 
italiane  e  alle  visite  ai  luoghi  
dell’innovazione.

Il programma prevede gli in-
terventi fra gli altri di Valentino 
Valentini, viceministro delle Im-
prese e del Made in Italy, e Matteo 
Lepore, sindaco di Bologna. Inspi-
rational keynote speech di Giulia 

Gioffreda,  Government  Affairs  
and Public Policy di Google. L’o-
biettivo della tappa bolognese del 
roadshow è quello di favorire l’in-
contro  tra  investitori,  imprese,  
startup e il network delle Case del-
le tecnologie emergenti, centri di ri-
cerca e sperimentazione che so-
stengono la creazione di startup e 
il trasferimento tecnologico verso 
le piccole e medie imprese in rela-
zione  all’utilizzo  di  Blockchain,  
dell’Internet delle cose (IoT - Inter-
net of Things) e dell’Intelligenza 
Artificiale. La Casa delle tecnologie 
emergenti del comune di Bologna, 
che supporta l’iniziativa, rappre-
senta un’ infrastruttura tecnologi-
ca diffusa sul territorio dell’Emi-
lia-Romagna, volta a portare e in-
centivare l’innovazione e crescita 
sostenibile in settori strategici co-
me Industria 4.0, Industria Cultu-
rale e Creativa e Servizi urbani in-
novativi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MANAGER 
SU PAGOPA:
«GARANTIREMO 
AL MERCATO 
LA RISERVATEZZA 
DEI DATI»

Matteo Del Fante, ad di Poste

Carlo Messina

RISPUNTANO LE VOCI
SULL’ACQUISTO
DI UNA QUOTA
DEL MONTE DEI PASCHI
IN MANO AL MINISTERO
DELL’ECONOMIA

Invitalia, c’è l’innovation
roadshop per l’incontro
tra investitori e start up

Poste vuole crescere
con il piano industriale
`Del Fante in audizione in Parlamento:
«La privatizzazione? Decide l’azionista»

`«Puntiamo sul territorio con 13mila uffici
e la gestione di 580 miliardi di risparmi»

LA STRATEGIA
R O M A Poste Italiane è pronta a lan-
ciare il nuovo piano di sviluppo 
per i prossimi cinque anni. Il go-
verno intanto si prepara a mette-
re sul mercato un’altra quota del 
gruppo mantenendo però salda-
mente in mano il controllo. «La 
decisione di vendere è una prero-
gativa  dell’azionista  e  non  del  
management», ha sottolineato ie-
ri l’amministratore delegato del-
la società, Matteo Del Fante, du-
rante una audizione alla commis-
sione Trasporti della Camera sul-
la privatizzazione dell’azienda. Il 
manager ha annunciato che mer-
coledì prossimo Poste presente-
rà  il  piano  a  cinque  anni  
2024-2028 a istituzioni e investi-
tori sottolineando che «non par-
la di privatizzazione» e che «è il 
piano dell’azienda, a prescinde-
re» da quelle che saranno le deci-
sioni dell’azionista, cioè del go-
verno.

L’audizione è stata poi l’occa-
sione per Del Fante per rimarca-
re il ruolo del gruppo in Italia e le 
sfide che lo attendono, con le atti-

vità nel settore della corrispon-
denza  in  progressivo  declino.  
«Andiamo molto bene soprattut-
to sull’assicurazione, sulla banca 
e nei pagamenti» mentre «l’ambi-
to che continua a perdere soldi è 
quello della posta», sono state le 
parole di Del Fante. «Da quando 
si è insediato questo consiglio di 
amministrazione, nel 2017, la no-
stra presenza sul territorio è ri-
masta intatta.  Abbiamo ancora 
13mila uffici postali», ha prose-
guito, ricordando anche il proget-
to Polis per portare i servizi della 
Pubblica  amministrazione  an-
che nei piccoli comuni italiani at-
traverso  gli  uffici  postali.  
«Nell’ultimo anno abbiamo con-

segnato 256 milioni di pacchi, at-
traverso  una  flotta  di  30mila  
mezzi.  Abbiamo  30  milioni  di  
carte di pagamento e gestiamo ri-
sparmi per 580 miliardi», ha con-
tinuato.

L’ad di Poste ha però poi anche 
ricordato che «ciascun italiano ri-
ceve una corrispondenza ogni 10 
giorni. La rete di Poste per questo 
servizio conta 50.000 dipendenti 
per un costo del lavoro di 2,5 mi-
liardi». «Consegniamo una lette-
ra o una bolletta ogni dieci giorni 
- ha osservato ancora il manager 
-  in  media  35  corrispondenze  
l’anno per  ogni  cittadino per il  
guadagno di un euro». La sfida 
quindi ora è «sostituire la conse-

gna a casa della corrispondenza 
con la consegna dei pacchi». 

Poi Del Fante si è soffermato 
sulla cessione di PagoPa, la socie-
tà controllata dal Tesoro che ge-
stisce  i  pagamenti  dei  cittadini  
verso la Pubblica amministrazio-
ne, al Poligrafico e a Poste, che 
avrà  una  quota  di  minoranza.  
Una operazione che ha sollevato 
qualche critica visto che il grup-
po della corrispondenza divente-
rebbe proprietario di un piatta-
forma che poi utilizzerebbe an-
che come operatore in  concor-
renza con banche e altre società 
di pagamenti.

LA VENDITA
«Ne abbiamo sentite di diverse in 
questi giorni.  Noi possiamo ga-
rantire al mercato la riservatezza 
dei dati», ha dichiarato Del Fan-
te, ricordando che il gruppo ha 
gestito 1 miliardo di transazioni 
su  Spid,  il  sistema  pubblico  di  
identità digitale per accedere ai 
servizi della Pa, e «nessuno si è 
mai posto il problema della riser-
vatezza». Pagopa, ha insistito Del 
Fante, «è un circuito di pagamen-
to su cui siamo assestati in 409 
fornitori  di  servizi»  e  «non  c’è  
nessun interesse per definizione, 
chiunque sia il proprietario, a mi-
nimizzare la portata del circuito 
di pagamento». Nel 2023 le tran-
sazioni gestite da Pagopa hanno 
superato quota 386 millioni per 
un controvalore di 83 miliardi.

Jacopo Orsini
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La ripresa del Sud: due anni
per tentare il «grande salto»

`Nel Mezzogiorno crescite settoriali
serve agganciare la scia virtuosa del Pnrr

`Rapporto Svimez-Ref: «Verso la fine
la fase post Covid ma resta incertezza»

LO SCENARIO
Nando Santonastaso

La Campania è l’unica regione ita-
liana  (insieme  al  Trentino-Alto  
Adige) ad avere un saldo naturale 
della popolazione residente, ovve-
ro la differenza tra nati e defunti, 
ancora attivo. Circa 55mila unità 
nell’arco ventennale 2002-2021 (il 
Trentino si ferma a 24mila). Ma è 
un primato che conta poco per-
ché è anche la regione che attrae 
meno  stranieri  e  soprattutto  
espelle più giovani in assoluto, cir-
ca 118mila nello  stesso periodo,  
28mila in più della Calabria che 
segue in classifica. Le nascite, in-
somma, non riescono a compen-
sare le partenze e in termini di po-
polazione residente il saldo è ne-
gativo  per  oltre  70mila  unità.  
«Senza dimenticare che le classi 
anagraficamente più mature so-
no oggi le più numerose e dunque 
l’invecchiamento della popolazio-
ne è inevitabile», puntualizza Lu-
ca Bianchi, direttore della Svimez 
che ha coordinato ieri la presenta-
zione di uno studio meticoloso e 
ricco di spunti, curato dall’Asso-
ciazione e dal Ref, dal titolo em-
blematico, «Dove vanno le regio-
ni italiane?». Un punto di doman-
da che, come si sarà intuito, ha 
trovato proprio nelle dinamiche 
dell’andamento demografico una 
delle chiavi di risposta, considera-
to tra l’altro che in base alle proie-
zioni Istat il rischio che il Sud nel 
2070 si riduca a poco più di 9 mi-
lioni (dai 20 attuali), tra denatalità 
e fughe al Nord o all’estero, è piut-
tosto  concreto,  come  ricorda  il  
presidente Svimez Adriano Gian-
nola nelle conclusioni.

IL POST COVID
Destino segnato allora per le re-
gioni meridionali?  Non è detto,  
per la verità. Perché le previsioni 
2023-25 del Rapporto,  illustrato 
da Fedele De Novellis e Stefano 
Prezioso e approfondito dagli in-
terventi del direttore del Centro 
studi di Confindustria Alessandro 
Fontana e dall’economista regio-
nale Alessandra Faggian, dicono 
molto altro. Intanto che è una re-
gione del Sud, la Puglia, ad avere 
registrato in termini di Pil la varia-
zione cumulata (relativa al perio-
do 2019-22) più alta di tutte in Ita-
lia, un +5,2% superiore persino al-
la Lombardia (la Campania è arri-

vata al 2%, la Basilicata al 2,9%). E 
che la spinta all’occupazione, cer-
tificata anche ieri dai dati più ag-
giornati dell’Istat, è stata robusta 
anche in quest’area (Puglia +5,3%, 
Campania e Basilicata +3,4%). In 
sostanza,  la  ripresa  post  Covid  
non ha tagliato fuori il Mezzogior-
no anche se la frenata del sistema 
Paese è un dato ormai da tempo 
acquisito  (la  Lombardia  nella  
classifica europea del Pil è solo la 
61esima regione, la Campania è al 
167esimo posto).

IL PIL
Detto ciò, il Rapporto mette però 
il dito nella piaga proprio sui pos-
sibili scenari dei prossimi due an-
ni. E cioè che le “stime anticipate” 
Svimez-Ref per la crescita del Pil 
nel Sud indicano percentuali an-
cora inferiori a quelle delle altre 
macroaree del Paese. Lo 0,8% in 
più al 2025 è ovviamente anche 
più basso della media nazionale 
(+1,1%) ma tradotto regione per re-
gione dice molto di più: la Campa-
nia, ad esempio, cresce in questa 
previsione al pari della media na-
zionale e con un contributo alla 

crescita cumulata del 2,5%, frutto 
soprattutto della spesa delle fami-
glie e di quella della Pubblica am-
ministrazione, entrambe superio-
ri al dato della media Italia. Poco 
sotto la Puglia, a riprova del fatto 
che sono sempre più queste due 
regioni a trainare il Mezzogiorno, 
con una buona ma ancora parzia-
le ripresa della Sicilia. «Ma i dati 
dimostrano anche che le variazio-
ni tra le regioni sono sempre più 
tra settori, tra comparti produtti-
vi cioè, e che non necessariamen-
te ad esse corrispondono anche 
nuovi  divari  territoriali»,  dice  
Bianchi.  Le  costruzioni  hanno  
spinto tantissimo Molise e Basili-
cata, ad esempio, il turismo ha fat-
to numeri importanti in Campa-
na e Puglia e così via: insomma, il 
divario non è più solo quello tra 
Nord e Sud, che peraltro resiste al-
la grande purtroppo,  ma anche 
quello che va misurato area per 
area, e che i grandi cambiamenti 
internazionali (guerre, inflazione 
ecc.) non potranno non influenza-
re. È anche per questo che il mes-
saggio forte che arriva dal Rap-
porto chiama in causa il Pnrr, rite-
nuto l’unica vera compensazione 
al calo annunciato e perfino inevi-
tabile delle costruzioni nel prossi-
mo biennio dopo la fine del Super-
bonus. Svimez e Ref affermano 
che «i dati disponibili fanno vede-
re che la spesa pro capite degli en-
ti locali è cresciuta, che il contri-
buto del Pnrr c’è già e dovrebbe es-
sere anzi rafforzato ma sempre 
vincolato  dalla capacità  attuati-
va». Lo dimostra il fatto che nono-
stante l’altissimo prezzo pagato  
per anni al mancato turn over del-
la Pubblica amministrazione e le 
condizioni finanziarie a dr poco 
precarie  di  moltissimi  Comuni,  
anche al Sud è aumentata la quan-
tità  di  lavori  pubblici  finanziati  
dal  Pnrr.  «Le  tendenze  per  il  
2024-25 sono segnate ancora da 
ampi margini di incertezza - spie-
gano gli studiosi - ma la crescita 
relativamente  contenuta  che  si  
prevede per il biennio in buona 
parte  dipende  dall’implementa-
zione del Pnrr, specie al Sud». È su 
questo fronte che si giocherà la 
partita  anche  perché,  dice  con  
molta  chiarezza  il  Rapporto,  
«Lombardia,  Emilia-Romagna e  
Veneto, al Nord, dovrebbero cre-
scere di più». Se si considera che il 
Centro continua a perdere colpi, è 
difficile negare come fa il Rappor-
to che pur con i suoi percorsi diffe-
renziati «è al Sud che risiede la ve-
ra sfida del Pnrr». Ciò vuol dire in-
terrompere «la frammentazione 
dei percorsi di sviluppo regionali 
che si è consolidata da inizio mil-
lennio fino alla pandemia». La sfi-
da della rimodulazione del Piano 
è questa e per vincerla ci sono solo 
due anni. Basteranno?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CONGIUNTURA
R O M A  Più occupati in Italia. L’ 
Istat registra la vitalità del mer-
cato del lavoro. Nel 2023 c’è sta-
to un aumento di 481 mila po-
sti, più 2,1 per cento. E il tasso di 
disoccupazione è  sceso  al  7,7  
per cento. Frutto in particolare 
dell’aumento  dei  posti  fissi  e  
della diminuzione dei contratti 
precari. Insomma non solo più 
lavoro ma anche più stabile.

LA TRAIETTORIA
A livello territoriale, il Mezzo-
giorno  nel  2023  mostra  l’au-
mento più consistente del tasso 
di occupazione (+1,6 punti sul 
2022, arriva al 48,2%) rispetto 
al Nord (+1,3 punti al 69,4%) ma 
il divario con il Nord resta ele-
vato con oltre 21 punti. 
Tornando ai dati nazionali nel 
2023 prosegue la crescita,  già 
registrata nei due anni prece-
denti, del numero di occupati 
con  un  aumento  di  481  mila  
unità. Sono 23 milioni e 580 mi-

la gli italiani con un impiego, in 
un contesto nel quale i disoccu-
pati calano sotto quota due mi-
lioni, a 1 milione 947mila (-81 
mila unità).  Più nel  dettaglio,  
nell’industria si è registrata mi-
nor  intensità  di  crescita  
(+2,4%) dell’occupazione rispet-
to a quella dei servizi (+3,2%), 
con incrementi particolarmen-
te elevati nei settori delle attivi-
tà dei servizi di alloggio e risto-
razione (+6,1%) e in quello dei 
servizi di informazione e comu-
nicazione (+4,4%). 
Bene  anche  il  tasso  di  incre-
mento dei salari, in salita di 3 
punti per effetto del rinnovo di 
alcuni  contratti  di  categoria.  
Uno degli elementi più positivi 
registrato dall’Istat è il fatto che 
la  crescita  dell’occupazione,  
con  la  contestuale  flessione  
dell’area degli scoraggiati, inte-
ressa soprattutto i dipendenti a 
tempo indeterminato, con 491 
mila unità in più (+3,3%) e gli 
indipendenti (+62 mila, +1,3%). 
Risultano invece in calo i dipen-
denti  a  termine,  con  73  mila  

unità in meno (-2,4%). Come a 
dire che si consolidano le posi-
zioni stabili. 
Altro elemento incoraggiante,  
il fattore di genere. Il tasso di 
occupazione femminile nel IV 
trimestre del 2023 ha toccato il 
53,4%, il livello più alto di sem-
pre con 1,4 punti in più rispetto 
allo stesso periodo del 2022. Un 
dato  positivo  con  una  zona  
d’ombra perché se Al Nord il  
tasso di occupazione delle don-
ne tra i 15 e i 64 anni è al 62,9%, 
al Centro è al 59,4% mentre al 
Sud è al 37,2%.

IL VINCOLO
Sull’occupazione  femminile  -  

ha evidenziato a tal proposito 
la ministra della Famiglia, Eu-
genia Roccella, si segnala una 
crescita di quasi 260 mila don-
ne occupate dall’insediamento 
del governo Meloni, segnando 
un livello record con il supera-
mento della  soglia  delle  dieci  
milioni di lavoratrici. Tanto c’è 
ancora  da  fare  ma  evidente-
mente tanto abbiamo fatto. 

LE DONNE
«Quando  le  donne  hanno  un  
reddito sono libere di autode-
terminarsi la propria vita» ha 
sottolineato la ministra del Tu-
rismo, Daniela Santanché. Tor-
nando ai dati statistici, quanto 
ai canali per trovare lavoro, il 
ricorso alle amicizie si confer-
ma la pratica più diffusa salen-
do al 76,6% (+1,2 punti) ma ap-
pare “in marcata crescita” an-
che l’incidenza di chi ha cerca-
to lavoro rivolgendosi al Centro 
pubblico per l’impiego (25,8%, 
+3,5 punti).  Soddisfazione an-
che dal ministro del Lavoro Ma-
rina Calderone, che pur parlan-

do di «dati che incoraggiano», 
non ha però nascosto le critici-
tà riferendosi in particolare al 
disallineamento, ancora da col-
mare, tra le competenze richie-
ste dalle imprese e le qualifiche 
dei lavoratori occupabili. 

Michele Di Branco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PREOCCUPA ANCHE
IL CALO DEMOGRAFICO
CHE SI RIFLETTE
SULLE DINAMICHE
DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA

IL TASSO 
DI DISOCCUPAZIONE 
SCENDE AL 7,7 PER CENTO
LA MINISTRA 
CALDERONE: «I DATI 
SONO INCORAGGIANTI»

L’Istat: l’occupazione è in aumento
481mila posti di lavoro in più nel 2023

OCCUPAZIONE Dati incoraggianti sulla ripresa del lavoro
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44,9%
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57,3%

REGISTRATO 
NEL QUARTO TRIMESTRE
UN ANDAMENTO 
POSITIVO ANCHE
SUL FRONTE DEL
LAVORO FEMMINILE 

POST PANDEMIA Secondo i dati Svimez gli effetti negativi della pandemia sono ormai svaniti: 
dunque la ripresa va intercettata e i prossimi due anni saranno fondamentali, specie per il Sud

(C) Ced Digital e Servizi  | 1710403927 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc












